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Disciplina della portualità di competenza regionale.
 

Art. 11
 

(Autorizzazioni per operazioni e servizi portuali)
 

1. Sono operazioni portuali il carico, lo scarico, il trasbordo, il deposito, il movimento
in genere delle merci e di ogni altro materiale, svolti nell'ambito portuale. Sono servizi
portuali quelli riferiti a prestazioni specialistiche, complementari e accessorie al ciclo
delle operazioni portuali, individuati con provvedimento del Direttore centrale
competente, sentito il Comitato consultivo.
 
2. Il Servizio regionale competente disciplina e vigila sull'espletamento delle
operazioni portuali e dei servizi portuali, nonché sull'applicazione delle tariffe indicate
da ciascuna impresa.
 
3. L'esercizio delle attività di cui al comma 1, espletate per conto proprio o di terzi, è
soggetto ad autorizzazione, rilasciata previa verifica della corrispondenza delle
attività di impresa al Piano operativo triennale, nonché del possesso da parte del
richiedente dei requisiti di cui al comma 4. Le imprese autorizzate sono iscritte in
appositi registri e sono soggette al pagamento di un canone annuo e alla prestazione
di una cauzione.
 
4. Il rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 3 è disposto nel rispetto del
provvedimento di cui al comma 1 che determina:
 
a) i requisiti di carattere personale e tecnico-organizzativo, di capacità finanziaria, di
professionalità degli operatori e delle imprese richiedenti, adeguati alle attività da
espletare, tra i quali la presentazione di un programma operativo, assistito da idonee
garanzie anche fideiussorie, volto all'incremento dei traffici e della produttività del
porto, nonché la determinazione di un organico di lavoratori alle dirette dipendenze
comprendente anche i quadri dirigenziali;
 
b) i criteri, le modalità e i termini in ordine al rilascio, alla sospensione, alla
decadenza e alla revoca dell'atto autorizzativo, nonché ai relativi controlli;
 
c) i parametri per definire i limiti minimi e massimi dei canoni annui e della cauzione
in relazione alla durata e alla specificità dell'autorizzazione, tenuti presenti il volume



degli investimenti e le attività da espletare;
 
d) i criteri inerenti il rilascio di autorizzazioni specifiche per l'esercizio di operazioni
portuali, da effettuarsi all'arrivo o alla partenza di navi dotate di propri mezzi
meccanici e di proprio personale adeguato alle operazioni da svolgere, nonché per la
determinazione di un corrispettivo e di un'idonea cauzione; tali autorizzazioni non
rientrano nel numero massimo di cui al comma 7.
 
 
5. Le tariffe delle operazioni portuali di cui al comma 1 sono rese pubbliche. Le
imprese autorizzate ai sensi del comma 3 devono comunicare le tariffe che intendono
praticare nei confronti degli utenti, nonché ogni successiva variazione.
 
6. L'autorizzazione ha durata rapportata al programma operativo proposto
dall'impresa. L'Amministrazione regionale verifica con cadenza almeno annuale il
rispetto delle condizioni previste nel programma operativo.
 
7. L'Amministrazione regionale determina il numero massimo di autorizzazioni che
possono essere rilasciate ai sensi del comma 3 in relazione alle esigenze di
funzionalità del porto e del traffico, assicurando, comunque, il massimo della
concorrenza nel settore.
 
 


